
E’  un’Atalanta  esagerata:
manita al Crotone, nerazzurri
scatenati!
SERIE A, QUINTA GIORNATA

ATALANTA-CROTONE  5-1:  DEA
STRARIPANTE, PAPU FA DOPPIETTA
Larghissima vittoria dei ragazzi del Gasp, che travolgono il
malcapitato Crotone con cinque gol in un match a senso unico:
apre Petagna dopo nemmeno cinque minuti, raddoppia Caldara
sugli sviluppi di un corner, poi è bellissimo il terzo gol di
Ilicic che vale il tris in chiusura di prima frazione. Nella
ripresa il Papu prima sfiora, poi trova il quarto gol per i
nerazzurri che poi si rilassano un po’ troppo e concedono a
Tumminello la gioia personale del gol ma ancora una volta il
Papu, dal dischetto, ristabilisce le distanze; nel finale a
segno anche Orsolini ma il Var annulla il gol per fuorigioco.
Finisce  5-1,  i  nerazzurri  risalgono  ancora  in  classifica
salendo a quota sette punti. E adesso arrivano le grandi tra
campionato e coppa.

Bergamo: avanti un altro. Il settembre infinito dell’Atalanta
prosegue  nel  turno  infrasettimanale  di  campionato  dove  i
ragazzi di mister Gasperini, che oggi festeggia la panchina
numero 300 in serie A, attendono il Crotone con la speranza di
arrivare al meglio al prossimo trittico infuocato di partite
che la vedrà opposta a Fiorentina e Juve per il campionato,
condita nel mezzo dalla trasferta europea di Lione attesissima
più che mai dai tifosi dopo la roboante vittoria sull’Everton.
Contro i calabresi già alla disperata ricerca di punti e del
primo gol in stagione, sarà importante per Gomez e compagni
cercar di dettar subito ritmi e tempi di gioco per andar alla
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ricerca  di  un  successo  che  sarebbe  appunto  il  miglior
preambolo alla difficile settimana che inizierà domenica sera
in quel di Firenze.

PAPU TORNA TITOLARE: mister Gasperini ruota ancora la sua rosa
ridando i galloni da titolare a Toloi in difesa, Cristante in
mezzo e Gomez in avanti mentre Gosens vince il ballottaggio
con Castagne per un posto sulla fascia mentre trova conferma
Ilicic nel ruolo di supporto alle punte; nel Crotone, autore
lo  scorso  campionato  di  una  incredibile  rimonta-salvezza,
Budimir parte dalla panchina con Tumminello che prende il suo
posto in attacco mentre in mezzo c’è Izco.

SUBITO PETA-GOL!: pronti-via e l’Atalanta fa subito sul serio
e  al  quarto  minuto  il  risultato  si  sblocca  a  favore  dei
ragazzi del Gasp dopo che Ilicic si invola sul lato destro
dell’area di rigore e manda in mezzo un pallone che trova la
deviazione decisiva di Petagna quasi a tu per tu con Cordaz
che infila il pallone nel sacco per il gol dell’1-0.

TESTA D’ORO CALDARA, 2-0: sulle ali dell’entusiasmo per il
vantaggio, l’Atalanta prosegue nel tentativo di cercare subito
il punto del raddoppio e per poco non ci arriva al tredicesimo
quando Gomez scappa al marcatore diretto e mette in mezzo un
pallone d’oro per Ilicic che però spara in curva da posizione
davvero invitante. I ragazzi del Gasp restano comunque nel
pieno controllo delle operazioni ed al ventitreesimo il Papu
scappa ancora una volta via al marcatore e prova il destro in
diagonale che Cordaz con un colpo di reni mette in corner sui
cui sviluppi Caldara trova la testata vincente per il suo
primo gol in questa stagione che vale il gol del raddoppio dei
nerazzurri.

ILICIC  GRAN  GIOCATA  PER  IL  TRIS:  il  raddoppio  stordisce
ulteriormente un timido Crotone che rimane inerme a subire le
iniziative  dei  ragazzi  del  Gasp  che  continuano  nel  loro
assalto all’area calabrese come se la partita fosse ancora in
parità ed al trentottesimo c’è gloria anche per Ilicic, che



riscatta  l’occasione  sciupata  precedentemente  andando  ad
inventarsi l’azione che porta al tris nerazzurro scardando
mezza  difesa  del  Crotone  e  si  è  presentato  di  fronte  al
portiere non lasciandogli scampo: gran gol e 3-0 per la Dea!
Cala i giri del motore l’Atalanta negli ultimi minuti della
prima  parte  del  match  e  gli  ospiti  si  fanno  così  vedere
proprio a fil di sirena con una azione solitaria di Tumminello
che  calcia  in  porta  e  Berisha  che  smanaccia  in  angolo;
telegramma  finale  di  un  primo  tempo  a  senso  unico  che  i
nerazzurri chiudono avanti di tre gol.

IL PAPU PER IL POKER: dopo l’intervallo il match riprende
con nessun cambio operato da mister Gasperini e con Gomez

che va subito ad un passo dal gol quando Petagna scappa via e
si invola verso l’area offrendo al Papu un pallone che Cordaz
devia in corner con un grande intervento. Appuntamento però
solo rimandato quello del Papu con il gol che arriva due
minuti dopo il quarto d’ora al termine di una bella azione
iniziata da Ilicic, palla toccata da Petagna per l’argentino
che, in area, supera il portiere del Crotone per il punto del
4-0.

TUMMINELLO ACCORCIA, IL PAPU RI-ALLUNGA: centrato anche il
poker, i ragazzi del Gasp calano un po’ troppo la tensione e
ciò  è  anche  testimoniato  dalle  urla  che  il  mister  non
risparmia ai suoi dalla panchina, quasi a preludio del gol
degli ospiti che arriva, un po’ all’improvviso, da una bella
azione di ripartenza di Tumminello, che arriva fino all’area
di  rigore  nerazzurra  e  anticipa  la  marcatura  di  Caldara
calciando  in  porta  e  superando  Berisha  per  il  gol  della
bandiera degli ospiti. I nerazzurri fanno subito capire agli
ospiti che spazi per rientrare in partita non ce ne sono e,
tre minuti dopo il gol ospite, Pavlovic stende Caldara in area
inducendo il direttore di gara a concedere il netto penalty
che il Papu, dagli undici metri, realizza mettendo così a
segno la doppietta personale che vale il 5-1 dell’Atalanta; il
capitano nerazzurro lascia il posto a Orsolini immediatamente
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dopo aver segnato il penalty.

E ORA… LE GRANDI!: il divertimento non manca nemmeno nella
parte finale del match dove il Gasp mischia un po’ le carte
inserendo Bastoni per Masiello e Vido (esordio per lui) al
posto di Petagna per un finale di gara dove c’è anche spazio
per il sesto gol messo a segno proprio da Orsolini che il Var
annulla per millimetrico fuorigioco: visibile la delusione del
giovane giocatore proveniente dalla Juve che aveva pregustato
la gioia del suo primo centro in serie A. Poco o altro da
raccontare da qui al triplice fischio del direttore di gara
che arriverà dopo tre minuti di extra time e che sanciscono la
netta  vittoria  di  un’Atalanta  quasi  esagerata  che  rifila
cinque  gol  al  Crotone,  la  miglior  iniezione  di  fiducia
possibile in vista dell’infuocata settimana che la attenderà a
partire  da  domenica  sera:  Fiorentina,  Lione  e  Juventus…
eccoci!!!

IL TABELLINO

ATALANTA-CROTONE 5-1 (primo tempo 3-0)

RETI: 5’pt Petagna, 25’pt Caldara, 38’pt Ilicic, 18’st e 29’st
(rig) Gomez, 25’st Tumminello.

ATALANTA (3-4-1-2): Berisha; Toloi, Caldara, Masiello (31’st
Bastoni);  Hateboer,  Cristante,  Freuler,  Gosens;  Ilicic;
Petagna (26’st Vido), Gomez (30’st Orsolini) – In panchina:
Gollini, Rossi, Palomino, de Roon, Melegoni, Kurtic, Mancini,
Haas – Allenatore: Gasperini

CROTONE  (3-4-2-1):  Cordaz;  Cabrera  (26’st  Budimir),  Ajeti,
Ceccherini; Sampirisi, Barberis 12’st Kragl), Izco, Pavlovic;
Rohden, Tonev (9’pt Stoian); Tumminello – In panchina: Festa,
Viscovo, Suljic, Trotta, Simic, Faraoni, Mandragora, Crociata,
Nwankwo – Allenatore: Nicola

ARBITRO: Piccinini di Forlì



NOTE: serata fresca, terreno in buone condizioni – spettatori:
15 mila circa – ammoniti: Ajeti – calci d’angolo: 4-2 per
l’Atalanta – recupero: 1′ p.t., 3′ s.t.


